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B^ànifiìo ricco 

e, paese povero 
Oón la conversione delia rendita l'e­

rano incassa circa 25 milioni all'anno, 
milioni elle dopo il 1912 saliranno a 
circa 50. Di più i conti consutìtivi del 

.bilancio si sono chiusi con unicivaiizo 
di altri 51) milioni. 

Questo cifra sono molto significative. 
Anzi a detta dei giornali di fuori, ossa 
ilndicano insieme alla floridezza dal bi­
lancio, un formidàbilo risveglio nel 
nostro paese. 

E poiché grande è l'autorità dsi 
giornali stranieri che paternatnente si 
oocupano dalle cose nostre, noi dob­
biamo credere loro sulla parola. 

D'altra parte jl sentimento patriot­
tico non può non essere aoilo^icato da 
questo, rilievp molto lusinghiero che 
ci viene d'oitrti inar^.o d'oltre monta, 
dalla'nostra potenzialità economica 

Woi adunque con mirabile àlancio ci 
sifitnp sollevati dalle bassure del disa-
VAUzo, e superando il pareggio slamo 
entrati trionfalmente nel civanzo. Ma 

' hpn tife^) una fortunata operazione 
npolnjè ^8 casse dell'erario, già gra­
vida dei cinquanta milioni doj civanzo, 
di uti altro considerevole marnerò di 
milioni 

' L'Italia nostra è dunque divenuta 
: un paese di nababbi a di crfesi? Fa­
voloso ricchezze si accumulano nei bi­
lanci dallo stato, l'industria è in con­
tinuo progresso, il commeroio'ha preso 
uno straordinario sviluppo. 

Di che cosa ci lagniamo dunque? 
^Ch(j vanno .brontolando i sovversivi, 

"q'uesti elei'fli malrontenti che, a Ja-
sclarli fare, comprometterebbero tutto 
oìi),pha 1 nostri braxi governanti'stanno 
almanaccando a maggior lustro a glo­
ria del nome italiano? , _ j( 

Pol'chè non si uniscono pur essi al 
coro osa,nn5ipte al profondò risveglio 
economico del nostro paese ? > 

Pértshe ancora nelle masse questa 
sorda agitazione fatta di malcontenti 
e di aparta Sfiducia verso lo ' Stato il 
qual^, piuttosto che il rapprpsenlante 

, di tutte 1̂  classi, appare il protettore 
I a difensore dagli interessi di una mi­

noranza che detiene potere, ricchezze 
ed onori?' 

E ^incDi'a. Coma mai un'operazione 
cosi fortunata cha viene ad impinguare 
il .bilancio dello Stato, mentre tanto 
interest suscita nella slampa estera, 
nessuna eco trova nel popolo nostro, 
nessun fremito' d'entusiasmo, nessun 

" inno di allegrezza strappa alla grande 
ànima collettiva delle masso, che resta 

'ftedda, inerte e sfiduciata pur fra tanto 
calore di entusiasmi ufficiali ? 

Son domande preoccupanti e tanto 
più quando si pensi ohe solo gli scan­
dali, rivelatori della bruttura òhe nelle 
amministrazioni dello Stalo si perpe­
trano pon la yfirtiancal^iila complicità 
dei governanti, — solo gli scanjlali som-

jt br^ ;ab,^ifi90(,,la |ifirt,ù à\ scuotere ed 
interessare ^la,'ptanca"ed assonnata opi­
nione pubblica. 

L'Inchiesta sulla Marma ha certo 
«Usoitato piti fremiti di indignazione, 
nel popolo che non abbia suscitato 
gi^id^ ^'entusiasmo la conversione della 
rendita. 

B perchè tutto ciò? 
Le ragioni di questo stato di cose 

che ai superllciali può parere incon­
seguente, contradditorio e assurdo, 
vanno ricercate, a nostro avvjso, nelle 
coudiziom economiche e morali del 
nostro paese ohe sono ben diverse da 
quelle che la àtampa ufficiosa mostra 
dj credere. 

Poiché è un , fatto inoppugnabile 
questo ohe la floridezza del bilancio 
dello stato non è m relazione alla 
floridezza acoiiotoica del paese 

LC] incfiiesta sul mezzogiorno, lo 
statistiche di analfabeti, di pellagrosi, 
di emigranti, di denutriti, ci rivaiano 
le condizioni doloroBe insieme e ver­
gognose in cui varto gran parta del 
popolo nostro. 

Nell'anno m coi'so (anno aureo par 
l'erario pubblico) 800 mila emigranti 

I lasciarono l'Italia in qoroa di lavoro 
'e pano e 30i)0 contadini morirono di 

' pellagra 
'" Semino pell'anno in corso la stati­
stica segna"BO analfabeti ogni cento I' 

individui, ed una percentuale di 6'l e 
70 inabili al servizio militare nell'Ita­
lia meridionale, perchè gibbosi, rachi­
tici, malati di petto, clorctici, denutriti 
insomma. 

Sono cifro cha strappano grida d'or­
rore e sembrerebbero fantastiche, paz-
zeicbe so non fossero consegnata m 
inchieste uffloiali 

Ebbene, il popolo ohe vive a si agita 
iti questa iiiflliita miaoria è troppo a-
bituato a considerare lo Stato come 
un ente a sé, sovrastante alla classe 
proletaria, non d'altro preoccupato che 
di fabbricare leggi in danno suo a ad 
esclusivo vantaggio dei detentori dal 
capitala, par riporre la benché minima 
fiducia nella felice operazione finan­
ziaria 

Ed infatti perchè dovrebbe il popolo 
partecipare a questa ubbriacatura più 
0 meno patriottica di antusiasmi per 
la floridezza del bilancio dello Stato, 
quando l'esperienza lo ammaestra ohe 
egli non godrà i benefici dei milioni 
guadagnati con la conversione ? 

Quei milioni, che fa voragine delle 
speso improduttive inghiottirà, non lo 
riguardano affatto. 

\ a l dunque meglio interessarsi delle 
fròdi nell'Amministrazione delia Ma­
rina, dove almeno egli è parte in causa, 
essendo il danneggiato, la vittima. 

Ecco porche il paese è rimasto quasi 
indiffarente di fronte ad un avvoni-
mento Ohe fu detto essera il più im­
portante dall'unità nazionale ai giorni 
nostri. 

Indifferente e quel ohe è peggio, 
sempre più sfiduciato. 

_ d, p. r. 

8i©iA€i mofi ia iy 

MAESTRI, FATEVI PAGARE I 
Al Ministero del Tesoro, scrive la 

Rassegna Scolastica, è pronto l'elenco 
dei Comuni • mn a flanoo -la somma 
che spetta a ciasojiiio e si prdjjarano 
i relativi mandatf ai quali sarà dato 
corso quando la Corto dei Oqnti avrà 
i*eglBtrato i decreti. 

1 mandati saranno sotto i| vincolo 
della sorveglianza dei Prefetti I Co­
muni non potranno riscuotere le somme 
se non avranno preparato i mandati 
di pagamento per i maestri. 

Dii'inéiesta comraeteiab svizzera 
sul cattivo servizio lerrovial'lo italiano 
' Il Comitato direttivo della Società 

Svizzera dai commercianti, ha diramato 
testé una circolare in cui è detto quanto 
sogno, in termini aa?ai poco lusin­
ghieri por la nostra .Vmministraziona 
ferroviaria di Stato e per il personale 
che ne dipende ; 

« Da lungo tempo nelle sfere com­
merciali dal Canton Ticino si fanno 
sentire continui lamenti cau&£iti dal 
cattivo servizio delle ferrovia del vi­
cino Regno. 

«Impressionati da questo fatto, ab­
biamo deciso di fare un' inchiesta ondo 
raccogliere il materiale necessario che 
ci permetta di interessarci seriamente 
di questa dolorosa questione 

« 1 lamenti si riferiscono in genersjle 
ad enormi ritardi nei termini di resa, 
sia per merce proveniente dall'Italia 
cha viceversa, avarie par impiego di 
vagoni difettosi e specialmente sottra­
zioni e manomissioni delle merci viag­
gianti. 

« Interessiamo quindi ia vostra gen­
tilézza a volarci comunicare, entro il 
15 corr. tutto quanto vi consta in 
marito per vostra personale esperienza 
precisandoci fatti il più possibile, onde 
facilitarci il compito di maglio chia­
rire la situazione».  

Abolizione del lavora notturno 
dei lavoranti fornai 

I lavoranti fornai di Mantova m oc­
casione dello Boioparo generale ultimo, 
si riunirono e deliberarono di conti­
nuare il loro sciopero parziale, finché 
non avrebbero avuto la garanzia mo­
rale dell'intera Giunta, che sarebbe 
Stfito abolito per regolamento munici­
pale, votato dai Consiglio comunale, il 
loro lavoro notturno. 

,La Giunta promise ed il Consiglio 
approvò. 

Ora la Giunta provinciale ammini­
strativa ha approvato la deliberazione 
che andrà in vigore coi 1° agosto 
prossiipo 

L'emigrazione italiana in America 
II Daily Telegmph ha da New 

York : In sei anni entrarono negli 
Stati Uniti 880 mda emigranti, dei 
quali oltre 600 000 uomuii. Un terzo 
di questi'emigranti proveniva dall'I­
talia, Seguono poi in ordine decre-
scante gli ebrei di vano nazioni ; russi, 
tedeschi, eco Pochissimi sono gli in­
glesi. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Tolmezzo 
U Cooperativa Gamica di Consumo 

10 —' Il Comitato provvisòrio per 
la CoopemtiM Gamica di Oomumo 
ha diramato la seguraite Circolare ; 

« Nel 'giorno SO aprile lOOQ si co­
stituiva legalmente in Vdlasantma, tra 
parsone convenute dai vari cei^tri dalla 
Canna, una Società anonima cdopato-
tiva per quote, prendendo la denomi 
nazione di CoopartUmU, Car'nica di 
Consumo Scopo della Società (art. 2 
dello ijtatuj») è quello di curare il 
miglioramento economicp, inorale a 
sociale ijella R^ione médijinlo l'eser­
cizio di una azienda la quE|le prov­
veda, il più direttamente possibile, i 
generi_ di comune consumo e li di­
stribuisca ai consumatori som, e non ' 
soci, compensando equamente cnpitale' 
e lavoro e convertendo in risparmio 
a favore, dei, consumatori l'eventuale 
riSnltanzai^'nMta dei bilanci. 

fla qneH'eposa il Comitato» prowi , 
sono curò l'evasione delle prdtiqhe le­
gali occorrenti al regolare funziona­
mento della Sooialà, ma parve, nel 
silenzio, intende're con affievolito ardore 
allo impianto della progettftta' azienda 
cooperativa. Quel silenzio noni fu che 
apparente, Pratiche laboriosissimo con 
vari proprietari di Tolinezzoj dirotte 
iid assicurare alla Cooperativa locali 
adatti e oapfjci di risponderà ad un 
progressivo SUO , sviluppo e liei con­
tempo a garartirla quella indipendenza 
eenza della quale male essa avrebbe in­
trapreso il cummino propostoài, ci ten­
nero lungamente occupati, permetten­
doci solo jn questi ultimi giorni di 
pervenire all'acquisto di uno jdei mi­
gliori palazzi di Tolmezzo. Tale ac-
qoisto è dovuto alia simpatia di un 
^re^io nosti'o concittadino pèrle isti­
tuzioni cooperative; e venne fatto, 
poiciié non era possibile diversamente, 
al nome di persone sul cui eufusiasmo 
per quelle istituzioni non fosse lecito 
ad alcuno di dubitare. 

•Giova '{ièrò, far presente, all'unico 
scopo di 'prevenire la taccia c)ie si aia 
voluto lànéiaM la Coopeiativa, prima 
quasi che sorgesse, in una operazione 
aleatòria, che ' i tìsthi derivanti dalla 
compravendita staranno a oartco degli 
acquirenti e Saranno devoluti a'bene­
ficio esclusivo ' della Cooperativa tutti 
gli eventuali vantaggi. i * 

Tali e non altre Sonala ragioni del­
l'apparente inazione del Comitato, co­
ronata, come ognun vede, da risultato 
COSI soddisfacente, mercè l'intervento 
di persone che ci voglion bene e per 
le quali non sarà mai troppa viva la 
nostra riconoscenza e degli amici no­
stri e marce l'assistenza, preziosissima 
della L,egd Nazionale delle Coeperaiivo 
di Milano 
Cosi è venuto ora il momento di dar 
mano alla propaganda per le adesioni 
alla Società Non è qui ftlor (li propo-i 
sito rammentare alla S. V. quali sieno 
le basi su CUI poggiammo la nostra Coo­
perativa. Dall'Inghilterra, che ha oiu-
quant'anni di vita cooperativa glorio­
sissima tanto che nel >1905 le sole prin­
cipali sue aziende vendettero merci par 
oltre tre miliardi di lire e distribui-
lono utdi ai consumatori por un im-
'porto' di oltre 277 milioni ; dalla Lom­
bardia cha da circa un ventennio se­
gua le orme di quella con l'Unione 
Cooperativa di Milano m testa, traem­
mo 1 principi ohe ci siamo studiati di 
introdurre nell'atto costitutivo della 
nostra Società non senza, beninteso, 
tener conte delle fpeeidian condizioni 
economiche della, Qarniìi. Cosi abbiamo 
voluto solennemente bandire qualsiasi 
colora politico o confessionale dispo­
nendo che possano essere ammesse a 
far parta della Società tutte indistin­
tamente quelle persone, quelle associa­
zioni e quel corpi morali ohe non ab­
biano interessi contrari alla Società 
stessa In ciò starà la nostra forza. 
E cosi addottammo il principio della 
vendita a contanti ed a prezzi fissi 
pan ai più miti correnti sui marcato • 
la vendita a contanti tenda a sanare 
ia piaga del credito diffusissima in 
Oarnia, abituando i consumatori, me­
diante li risparmio ctìe,Bt esplica nella 
reslituzione degli utdl,^a' fare gli ac­
quisti nella misura del redimito ordi­
nano ; la vendita a prezzi fissi pari ai 
mimmi correnti npn provoca da parte 
dei negozianti carmci quella coalizione 
die altrove s'è formata por colpire 
cooperative che avranno adottato il 
diverso sistema delia vendita al mi­
nimo prezzo possibile. Cosi ad evitare 
la speculazione capitalistica ponemmo 
un limite al tasso che non potrà mai 
essere superiore al 5 "j , ; eoBi pure per 
mantenere il carattere perto^le e non 
speculativo delia Società, disponemipo 
che le quota sieno di L. SO e che un 
Socio' non possa avere che un voto 
nelle asseiiiblee qualunque sia il nu­
mero delle quote da esso posseduta; 
e volemmoI infine, aborrendo dalla for­
ma di Spciétà m noma eol(ettivo a re­

sponsabilità illimitata, che è spasso un 
ti-adimepto pei Soci inquantoehè mette 
a repentaglio il loro patriinonio pri­
vato,' dare alla nostra Cooperativ.x la 
forma della anonima a respoitsabilità 
limitata, la quale pi consepte di after-
mare >-lie nella pfgg|ore u più lontana 
delle ipotesi i Soci non incontreranno 
mai una perdita Superjoro alla' somma 
da ossi versata. ' 

Tali sono i principi da noi addottati 
dai quali scaturiscono evidenti anoha 
le finalità nostre; finalità, coma già 
acoeniiamino, d'ordine eoonomioo ed 
altresì d'ordine morale e sociale Ohi 
è, ad esempio, ohe non vegga l'influsso 
benefico che la Cooperativa pàò eser­
citare col tempo sulle latterie! sul cir­
coli agricoli, sull'industria dei daseiflcio 
e sull'agricoltura m genere ecè. specie 
se,j come Nperiaiiio, potremo agire di 
conserva colla benemerita Assòci^ziona 
Agraria Friulana' Non a caso veijne 
scelto i( gioiliale V Amico del Contadino 
di Udine quale periodico per gii annun­
ci legah (iella Soeietà 

Olii ij lancora che non vegga di quali 
ottime risultan.!e sarà feconda la pro­
paganda cooperativa, eminentemente 
educatrice, che intraprenderemo sia 
valeiidooidella stampa.che non vorrà ne­
garci il 1 suo ' lav ore, sia di conferenze 
da tenersi, a seconda dei bisogni e 
delle riohieste, nei vari centri della 
Regione? 

Ma è necoessario al raggiungimento 
di si alte finalità che la cerchia degli 
associati alla Cooperativa cresca, cresca 
notevolmente e diventi m breve volger^ 
di tempo falange ohe racchiuda in seno 
come in una vasta famiglia tutti i 
figli della Oarnia. « A tutti quindi 
mdistintamenle noi indirizziamo la 
nostra fervida paroia, a voi operai, 
s.' voi artigiani, agricoltori, a voi la­
voratori del braccio o del pensiero, a 
VOI piccoli proprietari ed impiagati, 
CUI il salario o il. meschino stipénfiio 

0 la tenue rendita, sottomettono fatal­
mente alla dannosa, speculazione dei 
negozianti a dei rivenditori, a tiltti quelli 
infine cui sta a cuore ili progresso 
della nostra Regione; « ChiedetPi 
chiedete senza, indugio d'essere am­
messi nella nostra Cooperativa, e sia 
vanto' tì'oghuìiO l'appartenerci 1 » 

S; Pietro al < NatijBoné, 
' Atie^il Alia larghette I 

I 11 — (Verita'i) La B Intendenza 
di Finanza locale, con sua circolare 9 
ijel corrente mese N 12427-3,112 lì, 

, avverte che non si può tenere in tasca 
la targhetta dei velocipedi, o dei mo­
tocicli, perchè ciò costituirebbe una 
contravvenzione alla nuova legge 10 
diceinbre 1005 N. .JS2 . 

E difatti ^pno, tiasative la disposi­
zioni di detta legge agli articoli 2 e 4, 
e agli articoli .3 e 9 dei relativo re 
gelamento, da cui risulta in modo 
chiaro ed esplicito, che i velocipedi ed 
i motocicli, anche se condotti a mano 
nelle aree pubbliche,, davono sumpia 
essere muniti ilei contrassegnc). 

In un case soltanto, 'giusta l'indi­
cato art. 9 del Regolamento, possono 
1 detti veicoli, apoorehè privi di tar­
ghetta, rimanere fermi su di un'araa 
pubblica, e cioè quando il possessore, 
assentatosi, ^la in grado, addogai ri­
chiesta dfgli agenti della vigilanza, di 
mostrare spbjto ad essi, la larghetta 
etje (la staccato dal veicolo. 

E' bane ohe ciò lo eappia il pubblico 
e specie quella parte di publilico che 
possiede qualcuno dei detti veicoli, a 
scanso di contravvenzioni, contro le 
quab, non ai potrebbe in alcun modo 
accampare la buona fede. 
Confaranza su argamenti 

di casslflclo 
Domenica 15 corr alle ora 10 ant, 

li 'prof. E Tosi, terrà nall'aula dalla 
scuola comunale di Rodda Alla, una 
conferenza su argomenti di caseificio 

Esso Professore Topi, sarà accom­
pagnato dal D.r Dorigo, titolare della 
Sezione della cattedra ambulante col­
legiale di Dividale, il quale si reca 
appositamente lassù, per rispondere 
ai frazionisti di |todda, agli eventuali 
quesiti agritolii 

Clvidale 
' ciarla ai padri... 
U — Alla 18 d'oggi il patrio con­

siglio a voti unamini, dopij ben inteso 
animata ed interessante discussione, 
deliberava l'acquisto dal palazzo Ga-
apai'dis per L IO ,miia per ' concen­
trare gli Uffici del Comune, la posta 
il telegrafo ecc. e per l'allargamento 
di Via Danto. 

Appena seguita la votazio ne 11 pub­
blico applaudi. 

Soddisfatti noi pure plaudiamo al 
saggio deliberato. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
Navigazione Generale 

Vedi in qu'arta pagina 

Una recente Inchiesta 
sufi' à,limetttazl|)tjà ^ell' operaio 

Pili di una volta ' fVi tentata la de­
terminazione spéri mentale del bilancio 
altmeiltare dai' nostri operai, e la let­
teratura ftietìicà è quella chimica re-
gisti'ano più' di nn btìon lavoro in 
questo tiànipò, file interessa altret­
tanto lì medico quanto il ' ' sociologo. 
Ma', dopo i ' noiissHlii' lavori di Al-
bertoni e Novi sulla razione alimentare 
delle famiglie contadine 'nella provin­
cia di Mantova, non sorto apparsi 
stpdì fthe, per estensione di ricerca e 
per profondità d'analisi, permettessero 
a noi di farci un'idèa sintetica, esatta 
'di quella ohe è oggid'S l'aliùentazione 
dell'operaio. 

Di' recente, un noto 'clinico francese, 
il Lalldouiiy, e due sdfti collaboratori, 
Enrico e Marcello Labbéj iiì occasione 
dell'ult imo Ctìngresso 'cotftro la tuber­
colosi, hanno compiuta una inchiesta 
sull'àlimentaHtméapeolàlmehtedall'ope-
ràlo delle grandi"t!ittà, 'li'flifchiesta ri­
guarda gIi'opérai'iWnee8Ì,"ma, salvo 
po(!hi parti colari di secOridana impor­
tanza, può' esàtfànisfate 'applicarsi an­
che agli Operai'delle'èrandi città del­
l'Italia settentrionale. ' • 

L'inchiesta fti compiuta, raccogliendo 
dati analitici' diffusi' tra 'opee&i di ca­
tégorie 6' di' proféBsioilii diversa, vi­
venti nelle ditta "èrand? D 'ttiedie, sta­
bilendo poi la 'coiip«iifcionc dei cibi 
(dèi quali si SOito àiléhe esaminati 
esemplari e campioili)'''determinando 
in fine li bilancio alimentare giorna­
liero, anche 'm rapporto alla questione 
econortuca della tezione" alimentare e 
in rapporto alle necessità termiche 
dell'organismo 

L'inchiesta é molto vasta ed astesa ; 
le conclusioni che se ne traggono sono 
aàsai istruttive pei" tutti.i Essa infatti 
insegnano ohe, nei nostri operai (le 
classi lavoratnoi dell'Italia settentrio­
nale vanno po^'tando i propri salari verso 
un livello uguale i'̂ qtiBllo dei salari fran­
cesi e le.differenze esistenti non mutano 
le li'ftee generali ''del fenomeno), qual­
che ,voltà>8i,,st»a (VUauY.era deficienza 
dell bilancio alimentare per impossibi­
lità economica a pendere, rjspondente 
al fabbisogno orgapwo, frazione nu­
tritiva; ma moltissima'^'plta si ha 
uno sibilando per cattiva' 'ècelta a di­
stribuzione della razióne' m'édesima. 

Megliq ili qua}siafe\ paròla valgono 
i dati ^nHjlitioi di fatto Sé si comm-
dia ad esam inarq le ore nelle quali si 
dis'ribuiscono i vari pasti,' si osserva 
spesso l'esistenza di lacune disastrose 
per l'organismo Cosi l'inchiesta ha 
assodato che quasi ' il 5Ó per cento 
degli operai interrogati'non fanno un 
pasto al mattino, limitandosi tutt'al 
più a sboccoiirallare un pezzo di pane. 
Nelle donne la perceptuale di quelle 
che, per trascurauza ' d per ragion e-
conomiche (naturalmente è'questo il 
caso più frequente), tralasoiilno di fare 
colazione, è un po' meriò''alto e si ag­
gira attorno al 40^ per celilo. 

Nell'amore pei cibi si osservano an­
che tendenze irrazionali.' 'Il pane è 
nella più al ta considerazione, ed a 
buona ragiona Negli operOii quasi il 
100 per cento forma dal pane U base 
londamentale all'alila èlitapòne, segno 
indubbio di civiltà evoluta ; e, se m 
talune nostre prò vinci è si ripetesse 
l'inchiesta, non sarebbe difficile con­
vincersi che le cose,' nbn camminano 
diversamente , , ' ", " 

Le donne hannij) (ili amore meno 
pronunciato pel pape :' Soltanto il 63 
per cento formano di esso la base 
della razione ^ alitaenta're e ne man­
giano quindi in quantità apprezzabile. 

Consumati in gr^ti copia, e in tutte 
10 zone e per tutte le pategorie di la­
voratori sono 1 legumi secétu e fre­
schi Perù le preferenze naturali sono 
pei legumi freschi ànclìe se meno ric­
chi di materiali nutritivi in rapporto 
al valore unitario : soltanto ' il (io per 
canto degli operai consiilnano con 
qualch^ frequenza i legumi secchi o 
altrimenti conservati. 

Una grave lacuna, iiell'alimanta-
zione ,dei lavoratori 'iratì'cesi, è data 
dal non consumo delle paste, il cui 
valore alimentare e termogenico è 
pur cotanto elevato ; In oió' le nostre 
popolazioni offrono indubbiamente dei 
punti, di superiorità, e nella pasta 
hanno' trovato un vero sostituitivo, e-
conomico e gradito, alla carne 

In compenso,, l'operaio francese con­
suma molta CEjrna, ed in ciò presenta 
una manifesta superiorità sui'lavoratori 
anche più evoluti dèlie nostre citta. 
11 09 0[o degh operai mangiano carne 
tutti i giorni in quantità apprezzabile 
e i\ do 0[ó della somma destinata alla 
nutrizione (̂ n media l'operaio francese 
della città consuma pei suoi pasti L. 
1,2^ al giorno: di questa somma, L. 
0, 75 son rappresentate'dal valore del­
la carne). 

Si comperano m tal modo 250 gr 
di carpe; il cha vuol dire bensì una 
modesta somministrazione di albumina, 
ma — notano i medici — un apporto 
traspurabile delle calorie reputate ne-
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cessane ogni >;'|̂ dfn6 iiiéll'organismo 
' I J f f l W ) . " ' ,«••;'•• ; ' " ' ' "'••' -
iii'i^feÉÌ qaMlf&tm'dl'èhìeièms^ i l ' 
vantato ooriaiiino, della carne, diiì'Ohie. 
"ài ' fatto . eoonomioo del sdOf prezzo 
rektiftóé'ritì. Wtìpmdi*non'-rà | i»^ 
senittìtt-Wtìiìéi'roS^icoiìssaì'ato dalle 
consuetudini, e se non sarebbe miglioiv 
partito consumare altri cibi purericohi 

. di alijumina, ,|)iù termogeni ; e più 

., 0ello, zucchero ;in genere e dai cibi 
dólci iìl'iSpeoièV'Sóltattfó'il ITper cento 
dei lavoratori in, ,FratioJa fenno un còn-

;sumo. di qualche entità; ibieiitra lo don-
no, non per miglior educazione fisiolo­
gica, ma indubbia.fflentO: per ragione 
di tondóBsso gustative, danno una cifra 
più elevata tra i quotidiani oònaumatorì 
di,zucchero (33 per cento); ' 

in Italia le cifre devono essere as­
sai più basse: speoialmìente nei lavo­
ratori dei paesi di campagna, lo zuc­
chero è,un oibp; aconosoiuto ci misco­
nosciuto, a lo Stato, con .illogici :dazi 
protettivi,,coopera a tener lontanò dal 
consumatóre un materiale, ohe a buon 

.: tìtolo dovrebba.flgurare fra gliàlitoenti 
basali. , • - r i . , 

Il caffè .invece si à . estèso ovunque: 
in Francia il 75 percento degli operai 
dichiara di consumarne ogni di, a la 

. percentuale si. mantiene al 65. p?r cento 
nelle donna. Non,si davo peróioredere 
ohe questo consumo abbia. poetato al­
l'abbandono dell'alcool, polche il 70 par 
cento degli individui interrogati b^nno 
hanno dichiarato dì. usare oùòtiiiiina; 
mente del vino (o della birrìi), e il' 
COiiBumare dei liquóri. ! ' 

Nella credenza popolare, il Vino rap­
presenta ancora non solo unasbddisfa-

•ziona;deI palato, ma anche un alimen­
to'psinpipe:; e, si ignora.che toeno di 
un ettogrammo di zucchero equivale 
ad,un Btró dì discreto.iVino, 4ei rap-

. porti- Asiologici dell'alimefttazione. • 
Questa oònstatazìonei': è; molto inte­

ressante: indica, insieme:con tante al­
tre, che la.semplìce modiflcazjone eco­
nomica iiÓn basta per,, rlgejieràre il 
lavoratore: seijza il,(attore;, educativo 
gli errori, modificati di intensità, trà-
sfor, mati anche nel lóro.aspótto per-
marranno 

! L'alooolismo. è,.i^no-di, questi. • 
: ... ' {Dai Resto del.Garbino) 

-^~-—^—^..'''.; '• i^m'it mtim '' ' " .. -

Cronache provinciali 
„.:.;• .^Tolmezzo. i 
Unlona Popolai*a L.lbar,ala 

' filfonfo) Siamo alquanto 'iniritardo,, 
"Ciò nótf cale. Domenica scorsa alle) 

' ; . 'óre'là, dietro invito del Goipiglio dì 
,. ' •,Xmuilhistfó?ione, vennero invitati i con-
' 'siglieri'oómùtialì di "pàrttì democratica 

•',(?) per prenderò cognizipiie del,,prò-, 
gi'amma,(ihe l'Unione sta forjnnlahdò' 
e da prMentarSi' in' 'tìrpve per il suo? 
svolgimento. / i 

"Parte di detti consiglieri aderirono 
'.Votìi in isciritto, chi personalmente^ Tpr 
;sóhi, Màrioni, Valle approvarono l'ini-! 
. ziàtiva dell'Unione e dichiararono di,' 

appoggiarla per la riuscita degli ur­
genti pròbtómiohe abbisognano risolti.. 

Il'consigliere Pietro BroUo interve­
nuto ebbe ad isciisarsl mielUlluamente: 
di non poter prèiideré parte' alle suc-

. ceflsive sedute dato che l'Unione esclude 
i\ partito óleriòale (non' religioso però 
caro 'colisiglìere), e con i soliti se e 

•forse se' né parti' dall'aborritaisaìa. 
Va notato poi ohe questo egregio con­
sigliere, che non differenzia-l« parola 
'ólerioale con religiosa^ è'mómbroidalla 
Giunta. Ciò' torna 'ad ono^e : dei : nostri 
'iMperiiotioini. ' , ' ' • 

L'aVoóato Candussionón iritervenna :.. 
perchè?,? vetchi rancori personali ? 
iiòn lo: credo cosi piccino ; però doveva 
0 giusliflcarai od intervenire, parlando 
chiaro la scheda di adesione. ; , 

Penai il OonsigIiér'e,OaMùssio che al 
tempo lìeUe elezioni' aveva formulato 

. e proposto, un programma democrati: 
co che sembra svanito, pensi che esso 

.giunse al seggio ,^er volere di popolo 
e non di altri, pensi infihe all'osserva­
zione fatta al di lui collega Brollo e 

• che la i:ipatiamó ad ogni buon fine : 
«I consiglieri dì parte damooràtioa che 

, per nòstro vijlere siÓdono in Consiglio 
' devono fttte'narsi al programmaliberale 

, 'da noi. proposto, in caso diverso chi 
, ebbe il potere di far salire, tiene pure 

la forza di lar disoondere e forse pri­
ma ancora delia scadenza > ; . 

Si dirà ohe ciò è, una vera imposi­
zione. Per tó appunto lo dichiariamo 
poiché è nostra, regola il franco par­
lare con tutti e specialmente: con co­
loro che per mera aupel:bìa, ; promet­
tendo è ciarlando vollero, salireW seggi, 
ben sapetidó che nulla avretibero fatto 
Inutili sono le tracotanze e scuse. 

E' fluita l'ora del turlupinare le genti 
dì fare riposare le interpellanze e, pro­
poste negli archivi di Siato. L'Unióne 
diretta e costituita da giovane elemento, 

, non brama i lunghi'sonni indistur-
' batì, èssa chiede ,e ne ha sacrosanto 

diritto.,Chiede a'coloro che salir vol­
lero ai seggi di ricordarsi dèi man­
dato loro, le lóro pròm'esse fatte, il 
Iqro dovere di cittadini ed upmini leali. 

, Questo per ttitti! ' , , 
Domenica' stessa' poi si ebbe a for­

mare la Lega Carradóri Camici. Sì 
approvò la schema .Statuto che verrà, 
dispensato in tutta Carnia ed.in brève 
si terrà un'adunanza di tutti i Carra­
dori par trfittàre Ip Statuto ed il prò? 

. gramma d'assiónel 
Questa Lega' non avrà agire diretto. 

non I« é possibbìle, m i etatituita <Miì 
.sarà un nuovo Aro dWólere, dt, Studio, 
ai fratellanza, tó eBsa.fliranno-seguito 
delle altre aiibora ,p^*,''Volere. dall'U-
hiono. Allora tutte |isiètoai-SWizi!at,e, 
potr^o;;Uh-'rÈtórntfSìtìtì ' | ..S&a^j|f5 

, sostehere i' diritti p%9 .S ' ie t tano. 'SSf; 
•smao .tantii«B«tai,à,i.t»iitó j à l é t l r i à W 
che. sì, schiera dalla parte del bene, 
agli onesti. Noi li istruiremo, li fa­
remmo ,:oó3cieHtì e butani ; si, avrà la 
gioia,di_ avere redehto-,un. ceto. che. 
abbisogna di ̂  affetti e di mìglioramanto 
economioo. ' ' , '' 

Quésta sera alle isré 8 nella sede 
deli'ÙDione'parlò il compagno Màrióni • 
sul tema : « Leghe -. Ocóóperazione ». 
Quéste conferenze o' meglio lezioni sa­
ranno tenuto ogtìi sabato alla made-
sima ora.' Oltre alla propaganda degli 
opuscoli a giornali ci abbisogna puro 
l'isti-u'ziohe parlata. 

Operai Tolniezzini, stata assidui,, i 
vostri compagni non agognano ohe la, 
redenzióne vosti'a, il vòstro bene, i 
vostri diritti. 

A coriiplótara l'operato di .questi 
giorni, ieri sera a conferenza finita si 
presero nòta alle adesioni prò Coope­
rativa di consumo. Gli intervenuti e-
rario biróàqiiaranta. Volete crederlo 
quante ddèsiótti si raccolsero ? Trenta 
adesióni. Seicento lire di capitale 111 

.Brava VVhioné ^e l'unione dagli 
animili ' 

'Buia ", 
L'aalto dalla granda sagra 

13 — Favorita da un tempo che 
non potevasi desiderare migliore, ieri 
ebbe luogo, la rinomata sagra di San 
Ermacora, nota per: la sua impor­
tanza in tutta la Provinola. 

Fin dalle prime'ore del mattinoli 
paese andò animandosi: di forestieri 
che giungevano da.ogni parte, mentre 
i numerosi venditori di ogni genere 
di merci' esponevano le loro mer-
oanzle al pubblico. ' 

Dal mezzogiorno alle tre l'anima­
zione raggiunse il massimo grado 
poiché straordinario fu l'arrivo dì ci-
cUati, automobilisti ecc.. anche dai 
più lontani paesi. 

IJO festa da ballo fecero affaroni, 
nella sala del «Tabeaooo» si.ballò 
fino a tardissima ora;' cosi pure le 
orchestre Blasich e Marcotli richia 
màrono un vera folla di ballerini 
malgrado il caldo. •' , :, . , 

Gli esercizi furono preài • d' assalto ; 
il piatto ' ricercato e gustato era quello 
dei gamberi dì cui Buia.: porta tradi-
zióiiale vanto, • .,: i 

Insomma quest'anno abbiamo iivuto 
uh verosagrone! ; ' 

,, 'iGemona",', 
;TrfCÌo ;ij|l. «6*0(18 :,lr<iji|i^angùaia 
., La,Giunta comunale dì Gemonanon, 
accòlse faVóravólnièfttè una domanda 
fatta dal corrispondente -dell'Audas | -
taliàno"circa la rebisiòne'di alcune 
piànte inceppanti 'la visiiale, della 
stradai lungo lo Svoltò pericoloso de-
noniìnato rioolo storto, che ha la spe­
cialità di essere costituito da tre curve 
contrapposte, ' e precisamente, quella 
intermedia, occupata ad . un lato, : da 
piante con frondi assai sviluppate che 
impediscono libera la veduta della 
curva completa.' 

Non sì capisce ae Gemona sia pro­
prio destinata a restare;... coma lo è, 
0 se sì faccia apposta di trattenérlaj;-
schivando in tutti i modi' la esigenze 
dal progresso. 

1 rami dèlie piante che germogliano 
adiacenti al santuario dì S. Antonio' 
impedivano la visuale alla villa del 
sig. Francesco'Stroili, essi disturba­
vano una sola persona,'e tuttavìa ven­
nero abbattuti; ora, dal momento che 
quest'altre Seccano più persone, e pos­
sono essere, càusa di disgrazia, per­
ché riflutarsi di abbatterleugualmente, 
anzi con maggior interesse?.... : 

il Municipio dovrebbe'invece im­
prènderà lo studiò d'un lavoro radi­
cala in quel pùnto tanto angusto p.ìp 
il passaggio dèi semoventi da doverne 
abbaùdonare l'idea di tale itinerario,: 
•perchè se- un'automobile è eisBai lunga, 
ih ferità ivi non passa 

Cosi, non le vedremmo più trasvo­
lare come meteore luogo la strada di 
campo,'alla larga,dal paese ; ma bensì 
vi entrerebbero, g;lì autoinobilisti avreb­
bero occasiona M visitarlo, e sempre 
in tutti i modi, esborserebhero denaro 
il quale passando poscia, di mano in 
mano al pubblico sarebbe volendo o 
volando ben accolto. ,; i : 

Ampezzo 
, . P ro Asilo Infanllle 

I l ..T- La nostra amministrazione 
affidò r incàrico all'ingegnere comu-' 
naie di redigere il progetto di Un nuò­
vo locale accanto a quello sóolàstico, 
ir quale dovrà servire per l'Asilo In­
fantile posto sotto la direzione del Co­
mune. Come è noto attualmente qué­
sta istituzione, è guidata ed ammini­
strata da preti — come altresì è noto 
— ch'essa verso in non buona condi­
zioni di vita. 

Ed in tal modo, con merito dèi Co­
mune, sarà risolta la questione della 
sua esìstonzà ohe or non può avórè 
che mendicando di .porta in porta': 
così' purè' avrà finito, di'servire di sga­
bello per innalzare coloro che vantano 
.il.mpnopqlìq;della.filantropia per una 
mal celata' amhizióhe é per scopo di 
partito. 

liniiergio'.::''.: 
,..':;•'̂ ^ /STaaÌNj ««^lyp, '.^„* 

' " ' ìa . - , - itlMBra:.dÌ8cre{'ó"''pUbÌJlioo as-
.listerà ,'alia ràppn?aontaziona .della, 
l^oinla^fSeracehiòl i . JS,,M | 

Jlrrasia"|lar 'oliraÌBBia" 
14 ._ : Corto Antonio Dì G|eria a-

serfiantB Hi qhi venne tratto in arre* 
sto dalle guardie, di Finanza locali e 
dettàneiata'àllà Àtitorilà Giudiziaria. , 

Il Dì Glerla — un buonissimo uomo 
e''éhè'nÓn diéde-'M'ài'hbje'a nessuno, 
essendo per rara combinazione preso 
dal vino, scherzosamente pare abbia 
rivolto, parole che vennero ritenute 
ledenti il decoro. del corpo della R. 
Guardia.di Finanza. 

Siamo ,ben lontani dall', approvare 
l'atto del Di Gleria, ma date le condi­
zioni,in cui sì trovava un,po' di lon­
ganimità da parte delle Guardie e, sa­
rebbe stata desiderabile, 

La 71* Compagnia a lpina 
Abbiamo tra noi'la 71 Compagnia 

alpina e pare si trattenga nel nostro 
territorio per circa 10'giorni. Uffl-
claU e solclati simpatizzano benissimo 
con le no.stra buonèed ospitali popola­
zioni, e danno una nota gaia ed in­
solita all'amato nostro paese., 

';"'...'TarGenfO' ; 
Il non p lu s l ì i l ra: 

12 ^ (ai). 11 dottor Biasutti dòpo 
quel formidabile plebiscito che in tutto 
il mandàmanio dì Tàrcentoj e negU 
uomini dî  tutti i partiti si è nei pas­
sati giorni manifestato contro; la sua 
esposizione, còma tìiéntefOBsei e colla 
faccia più.fresca del mondò, ha dira­
mato degli inviti alle Autorità comu­
nali di Tàróento e a altri ' ancora, por 
un abboccamento aitine di gettare _ le 
basi della l\iiura esposizione.: Se sen­
tiste i commenti di qui l Basti Vi dica 
fcbe il più lusinghiero di questi si 6 
che l'audàcia o..: qualche cos'altro di 
quell'uomo è senza confini. Il varo non 
plus ultra, dùnque I • 

In seguito a lettere e informazioni 
pervenutapi in questi di da Tarcento 
siamo, in grado di chiarire duo equi­
voci. Il primo è questo. Alcuni nostri 
aiqicidi Tarcento credettero che nella 
corrispondenza da colà rìpoiitata nel 
fosse dì lunedi, nel mentre !si dava 
ilffitto .suoal dottor Biasutti,: s'inten­
desse di prendere partito pel) sindacò 
dì,Tarcento sig, Armellini, toro e no­
stro avversario politico. Ma.questo non 
è: il siijdaco di,Tarcento resta per noi 
quello che ara ; tanto più òhe fa lòtta 
esiste .non, già, fra'Biasutti.e Armellini, 
ma fra lliasutti .e tutto il paese, anzi 
tutto il mandamento, di Tarpanti). Spe­
riamo CÒSI ohe .questo equivoco sìa 

,, tolto. , ' , ' 

Il secondo equivoco sarebbe questo : 
c h e a Tarcento, in odio, al, dottor Sia-' 
sutti, sì pensi seropiicemente a far 
morire il Olroolp locale, postei'gando 
cosi gli interessi agricoli della i-egione 
a un'avversione personale. Ma la cosa 
non sta in questi termini. ; 

Non è che si combatta il; Circolo 
Agricolo, ma . i l dottor Biasutti che 
nessuno a Tarcento , crede , ultile alla 
istituzione. j 

E cosi anche questo equivocò resta 
chiarito. . . . 1 

Ai Giornale di Udine, poi che ri­
porta con trionfo la lettera ài alcuni 
nostri amici taroentini, quasi fbsse in 
difesa del, suo protetto,,p poco menoi' 
diremo chea questo modo egli riscbia 
dì diventare ridicolo per lo meno 
quanto il suo protetto.. Del restdi 
se cosi gli, garba, si accoitipdi pure. 
Non è la,prima vplta ohe es^j'ha di^ 
mostrato di; non capir-nulla, :p di svi­
sare la cosa più chiare di questo modo. 

La scalata al Ruwenzprl 
Ogùì buon italiaho, specialiiiente se 

afflante di sport, vede con simpatia la 
nuova impresa cui si ' é aocintp il Duca 
degli Abruzzi, quella cioè della scalata, 
al Ruwènzori, il re delle nubi. 

E vista la tempra del Duca S dei suoi 
compagni, oonsidéi^ati ì sapienlì prepa-' 
ralìvi fatti pei'' esser pronti -ad ogni 
evenienza, è sperabile che la bandiera 
italiana riesca a'sventolara per la prima 
sulla nebulosa vetta. ,, 

Però giuhse una triste notizia ad of­
fuscare le ridenti speranze. ; Cagni il 
buon compagno del Duca degli Abruzzi 
ha contratto le febbri malariche e non 
è aìcui:o, quindi; ohe pòssa trovarsi in 
grado di'accoriipàgnarè il suo Duca e 
duce nella difficile-ascesa. 

Non si capisce però come tanti ac­
curati preparativi, trattandoci di at­
traversare regioni malariche, non ab­
biamo pensato a fornirsi di qualche 
scatola di quell'ottimo antimalarico 
che è l'Esanofele' dèlia Ditta Bisleri dì 
Milano, di cui due pìllole al giorno 
bastano per salvaguardarsi dalla infe­
zione, anche nei climi torridi dell'Africa 
equatoriale, come 'oramai sanno tutti 
quei nostri bravi ufficiali ohe si trovano 
al Congo. 

Corso otiieriio delie monete 

telefono dol PALESE; porta il N.,2?I1);:;Ì,, ; j ' 
t-i-i j»"' 

Corone 104.62 
Maî òhi 1Ì2.85 
Rubli 262.60 

I Napoleoni • 20 
I Siedine 25.07 

— Lei 98.50 

"''" IN MElktìftfA'' 

di Erasmo FrancBSchInir 
òggi ricórre il terzo aniiiyersario 

dèlia mòijté dì EraSma FranoMohlnls, 
' AL caro e ìridìmenttaibila 'tóliiìb'' 
vada il;nostro, memore pensiero; alla 
vedova ed ai figli l'espressione; sincera' 
della solidarietà nostra nel dolora che 
là triste ricordanza ingigantisco: 

' ' • « I L PABSÉ.»,; 

Naile noèlra scuola 
Ksl Ginnasio 

, Promossi alla II, classe : Cavallari 
Eruersto, Cavallari Paolo. 

Anim'esso alla III clisde : Agostino 
Mazzoli:-

Nei Liceo 
Promossi alla II. classe :-Oavaliarì ' 

Emilio. 
Licenziati; Bplzoni Aldo, Cuoghi 

Carlo, Danìeìi Celso. 
Nolte Scuole Teonlolie 

I seguenti flirpno lìoeiiziati onn 
esami; 
- Tosi Ermenegildo, Gobbo, Balilla, 
A^ri cola Carlo, Battistolla Giovanni, 
Bassi Luigi, Bassi Pietro,,,Bet Maria 
Pia,, Caraccio Decio, Carlutfi Innocente, 
Cicutti Ezio, Dal Dan Luigi, Dèi Bianco 
Giuseppe, Fattori Vittorio, Petrucpi,, 
Erminio, Eumis Fabio, Balbusso Silvio, 
Ballico MariOi Candussip Edoardo, 
Clerici Silvio, Di Lazzaro Mario, Ge­
nova Alberto, (Jpvettosa Giuseppe, Ta-
vani Giulio, Morooutti ;Aiiitonip, Casella 
Giuseppe, Cóviz Giusepiié, Cremose 
Cesare, Dalla Bella Mario, De Paoli. 
Feruccio, Durll Guido, Fior Berivén'utò' 
Elia, Giuliani Giuliano, Leoncini Leone, 
Rea Renzo, Rizzo Antonio, 15anin Er­
nesto. 

Sodala Danto Alighieri 
II Consiglio direttivp del Collegio di 

Toppo- Wassermann deh bere d'iscri­
vere l'Istituto medesimo nell'albo dei 
soci perpetui della Dante Alig)iiari, 
iveissanttoila somma di''lil'e 150. 

La presidenza vivamente ringrazia.' 

Cartofina novità "",' 
nel negozilo 6ardusca 

Nella grande vetrina delne^zip Bar-
dusco in Vìa,Mercatoveoqhio,! attirava 
ieri l'attanziono del pubblico i una su­
perba mostra, di, cartolino. Illustrate 
novità, d'una bellezza, di soggetti e di 
una tale finezza d i esecuzione , da ri-, 
manerne: ammirati, 

Esse sono divìse per tój); Oipèr jwa-
tó&i:. quelle ohe; maggiormente-sorpren­
dono, per la, squisita, fattura ;artìslioa 
sono,la cartoline al plàtiiio, direlle, e. 
dipinte a mano. ; ' ' i 

La collezione in questo (jenera, è 
svariatissìma, crédiamo che la difficoltà 
maggiora stia nella scalta. ' 

Seguono là.cartoline di soggetto e-
stìvo ; ammirasi una èollezione di, gra-
ziosisslmi bambini.'.ricciuti tuffantisi 
nelle onde del mare che sono una bel­
lezza. 

Un altro genei'e di cartoncini illu­
strati è quello a bordo dorato a su-
perflcie granulosa,cph soggetti di, co­
stumi ' bizzarri'a colóri vivacissimi che 
fermano subito l'occhiò ;clell'Ò33er\r^tpre 
per là -varietà dello!,ilnfÓ: pìùiché car­
toline, queste soii, veri'quadrétti arti-' 
siici edescòno dàlia,prima casa dei-
mondo, riconosciuta tale in commercio, 
,ch*è la .Ditta Ste.nff^r.é C. che ha fabr, 
brìohè' grandiose, a'Berlino, e à Dresda,, 

Per avere un'idèa ,d,alià; produzióne 
dì.questa Ditta, baà'ti il pensare' 'éM 
giornalmente si sfahipanp ''(00.000 car--
teline, di vedute, paesaggi ecc., in tinta 
nera litógraflca corrente K.,.., ; , 

Ma. proprio in questi, giorni, il ne­
gòzio Bàrduscò si è^prii,v,veduto'di una 
assoluta novità dì ' p'artolmé',' che hès-' 
suno aveva.vedute 'fliiora à;Udìne.: '•••• 

E' la cartohnà, a trasfQfmazione, 
ed ecco di che si tratta. 
'Conservata in, busta ;olii.UBa, la car-

itolina;,sì .astrae e sì spedisce.-
-Essa presenta ali'ucchip, ad esem­

pio, un paiioràma.'jL'azioha lènta della, 
Iws diffusa,, trasforma il paesaggio, : 
gradatamente, in una elegante figura 
3i donna, ner ritratto dì qualche per-
'sónaggio.illustre,aivia via, ' 

Quale 'miglibr sorpresa per un amico 
l'inyiàijgU'unà; cài^tóllua ch'egli poco 
dopò troverà complétam'énfa! trasfor^ 
mata? ' ' ' 

Còme sì vada, anziché esaurirsi, il 
il campo delle novità ih questo genere 
d'ìnilustria va sèmpre più allargan­
dosi é per , persuadersene basta paa--
sare in quésti giorni davanti alla splen­
dida vetrina della Ditta Marco Barr 
dusco'in Mercato vecchio; ove il diret­
tore del negozio, sig. Italo Trovò, ha 

-saputo come sempre, preparare una 
mostra che gli fa veramente .onore. 

Banda Glttadlna. Avvertiamo che. 
il solito concerto della Banda Cittadina' 
anziché questa aera, avrà luogo d'oi-a 
in poi ogni domenica, alla stessa ora, 
sotto la Loggia Municipale. 

Ciò perchè la Banda del 79 Fanteria 
partOi.per ip; grandi .escursioni. 

ilizioni aiiiraiìi|trative 
' ai! MIòf We'Mifó'lliélgno di Inter-
mazloni e sohlarlmenti sulle prossime eie-
tloffl"Wf»fn!M«lfi''pllil(r'i'l»ol0er8l 
alla «edo (tei. Com|Hto,^l|9ttflltale (Temo. 
eralÈD tt^ii Ptófo' « i i f r N.Ì 31. 

'^"^LàP;wWia;,,rider'' 
;, Leggiamo sulla Pancia ; , 

«La rnasslmà, ohe il riso fa buon 
sangue è tanto vecchia è ' ì rmondò'è " 
anch'esso divantato così' vecchio, ohe 
noi, di fronte a quella.due tanto vec­
chie cose, (fi sen.tiamo,portati soltanto 
a ridere. Si, rìdiamo, ridiitmo... » 

Dunque secondò' la Pdiria, il móndo 
(quello della PtóHa a'intènde) è dì'-' 
ventato così vecchio, cosi decrepito, 
cosi ìmbocillito cha per lui ; non c'è, 
altro che.,., rìdere. 

Naturalmente da un vecchio non ci 
possiamo aspettare uh riso sano gio­
condo, ed erompente, si bène la .sgua­
iataggine di una smorfia che contrae 
labbra senili, 
, Comunque è con tale, serietà chèla 
vecchia Patria tratta questioni dì in­
teresse cittadino. 

Qlielettorl non-Io dimemiohinp. 

Una riunione di medici 
.N'ell'annunoiara una riunione di mo­

dici liella sàia maggióre del Civico 
Ospitala,-il correttore delle bozze la­
scio Ieri passare un 21 laddove andava 
stampato, 14. ,., , ; 
, Ripariamo dunque al!a|Bvista, avver­
tendo che domani, !<(, nella predetta ; 
sàia dell'Ospitale, riuniranno'i membri 
àeWOrdiM dei San<tarV della Pro-
.vinata di: Udine (alle 15.30) e quelli 
dell'/l.ssocia2«one Magistrcile dei. Me­
dici Qìndotti fSezione di Udine) alle 
16.30. .' ' ' 

Abbiamo già pubblicati i due ordini 
dal giorno. , ,' . . 

Siamo costretti, perchè giuntoci troppo 
tardi, di j^Ubblloare'domarti il nobile 
telegramma inviato dal 'comm. Strin-
ghor, al Sindaco di Udine. 

Emilio ?àgb a Ujilne ! 
Dai giornali, veneziani apprendiamo 

cha il cav Ettiilio Zago, il noto e sim-
' pàtioo attore, dópò'due anni di riposo 
ritorna alle scene. -: : : • , , 

Un redattore della Gaietta di . Ve-,. 
neziii. eUbe con.,Zago il seguentè'|eòi-" 
lequìp ; ', ,, 
' "— Ebbene? tìùàndo I t finisca' di 
poltrire? Son due anni che non sorrida 
più al suo pubblico-dal palcoscènico. 
E' ora di finirla,: :<., 
, E allora Zfigo, ianohe perché a v e v a ' 
ealdo, sì è,sbottonato,; e 'ha narralo 
òhe fra qiilndìci ' giórni'à-vrà compàì 
gnia fatta : della' vecchia gli resta sol­
tanto la vecéhià' Foaoari e suo figliò, 
naturalmente ; prima donna la Sainati. 
Gelich, che ara con Baninl. , 

E eon la nuova compi«:nia Zago, ri­
prenderà a settembre a Treviso ; : poi : 
ottobre a Verona e Mantova; noven*-» 
bre a Udine,- Pela e Gorizia: dicembre 
a, Trieste ; le finalmente ,a Venezia, ài 
.Goldoni, per tulto.il carnevale. » 

Auguri, dunque, a arrivederci presto, 
.Conoarto ^ i . <Laranlz>< 

.Questasera nql, portile attìguo alla 
flifxaii'ia.Ristorante LarmliàvcA luogo 
un'cpnóértp in cui' primèg'éerà il c ^ 
tìbrtì ' violinista' pfof.TaTJógi il quale, 
rèduèè da' Vienna, - darà nella nostra 
città unaiseria,di concerti,,,, ' ' 

, poi!.ocopi:ré,esser,profhli, per prè-
veiJere questa, sera un'.grande con­
córso, di pubblicò aì'jMrèntz dovè* •: 
senza'àiiméttli di 'preii®,'Verrà^spr-
vita','i'eoóellente ;bii)ra<di; Pulntlgat^, ,,̂  

Il slòuró triortW'dèlià lotteria 
"róglìatiiò'dal i^eciJio: ' 
Vi furono nei gioifni-sporsi vive la­

mentele contro la-seÌEÌoné del Comitato 
esecutivo,spepialtnante Istituita per la. . 
Lotteria, nazionalei,,co,n il magnifico 
p'rpiiiiò di un miUoiie,;'e le lagnatìze ' 
si'riferivano al ritardò poh cui s t r i -
spendeva alle richieste''di biglietti. 

Ma l a causa diciò, fidésso anche ri­
mossa, può davvero 1 ascriversi a for-, 
tuna. ; , : . . , 

La sezi< n̂o per la Lotteria fu orga­
nizzai basàridòsi sopra i risultati delle 
pracedantii dairEsposizioni di Tprinó, 
Verona, Napoli e Liegi, é-cioè, sopra. 
uno ismerciOi'massimo di , quindicimila 
biglietti il giornp...,^ ,:„ 

Fino dal primo dì, della; messa in 
vendita dei biglietti'della Lotteria ;NB-
ziòfialé di Milano, la richieste affluirono 
invece in tali straordinarie proporzioni 
ohe si ,idovet,te ; provvedere,; d'urgènza 
all'ingrandimento dalia apposita sezione. 

Ma in, seguito ai permessi accordati 
di poter vendere i bigliétti della Lot­
terìa dì Milano, in molti paesi esteri, 
tali spedizioni presero cosi granda'svl-
luppo che forzatamente le richieste del > 
regno dovpttero subire un pìccolo ri» 
tardo; ora però il servizio delle spedi­
zioni funziona con buona regolarità • e 
tutte le richieste vengono soddisfatte, 

Socie tà Reduol. Il Consìglio Diret­
tivo della Società ilei Reduci lia inaiata 
alla famiglia del compianto CaWo Ti; 
varani una lettera di condoglianza; 
firmata da tutti i cpmponeilti la Rap­
presentanza Sociale. 
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IL PAESE 

PEL XXVI LUGLIO 
Il Comitato della Danto Alighieri ha 

ricevulo dai fraitellì Asti cav. ing. Do-
mecioo, segicétllrio Girolamo e consi­
gliere (»trOirtìM&. Ift-^aomnift di lire 
150 péroiièStpft'n®-iV40» àteìver-
sftfib de l tópfc ì ìo t i e del Veneto, sia 
mmiWtìmièn'itnOt'iam fra t acci per­
petui dmift Dmilé ilnome dell'illustre 
Loro zio'tnaternogeneralo 0. C.Cave-, 
rfaifs, da SpilimberKO,,triumviro |iar 
la guefti a Vene t i«M«n |e l ' f « ^ 0 . ; 

• La ,Pre9idens!a'.,rioonoso,ente rtn*' 
grada.. JIP},-- ; ; .-ijf: I .,,;• . 
Tentèto sulclillo 

i di uno squilllii'ato 
A Sari Lorenzo di Solleschiano abita 

certo OHiappino 'Oiuaeppe d'anni 55, 
contadino un povero disgraziato'le di 
cui facoltà mentali non sono totaìniente: 

' a posto. 
Infatti ieri (da molto tempo andava 

manifestando l'idea di suicidarsi) sali 
nel fenile sopra ' là staila e aperta la 
porticina si gettò nel vuc(to andando 
a cadere nel sottostante eortila. 

ftaoBÒltodai famigliari e riscontrato 
il suo stato grave, venne, col mozzo 
di una carretta accompagnato al no­
stro Ospitale Civile. 

Ivi giunto il. medico di guardia 
dott. Blgai lo visitò riscontrandogli 
frattura esposta dei ibmore sinistro 
ed altre contusioni e ferite lacero 
contuse in varie parti del corpo. 

Il dott. Bigai ordinò che il disgra-
, ziato venisse 'accolto d'urgenza e si 
' riservò la prognosi. specialmente nei 

riguardi della frattura del femore. 
P a r minacc ia dll mor te alla pro­

pria moglie Italia Paolini, venne ieri 
arrestato il calzolaio Antonio ZanusSi 
(\i Pietro .4'aDiiii43 da Odine. 

Costui voleva sopprimere la sua metà 
a colpi di triangolo. 

Pa i «olili ol toigal alle Gapirdie di 
P. S. Ten!Ìe*pS««»Fè»ttìfo dufante là 
scorsa notte certo Zefferino Zwinini 
d'anni 45 ortolano da Lestizta. 

Invitato dagli agenti a desistere dal 
" cantare rispondeva con frasi ed epi­

teti iiièluriosi. 
Oggi sta pentandosi dei mali'a'to. 

nelle Carceri di Vicolo Porta. 
SMARRIMENTI I 

Ieri percorrendo tó vie centrali della 
città fli smarrita una catenella d'oro 

iCon pendente in turchesi. Competente 
mancia all'onesto ohe la porterà alla 

. redazioiltì del Giornale. 

, E' stata smarrita una picoijla ca-
, gnolinfc terra nera, rispondente al 
',nome di Celia., .'h'\. 

Competente mancia a ohi la porterà 
in via Gemona N. 40-

, Bo l l^ fHl i inatoar leo 
, ,, K. OSSERVATORIO DI UDINE 

w.6ioi;n»"12Lug!io 
/ media . . . 

.. ifemperatura > massima . . 
. ,, ( minima , . . 

Pressione m mm. 
Umidità relativa . . . . med. 
Acqua caduta . . . . . . .,,mm'. 
Vento dominante: E -
Stato del cielo: misto. 

' Giorno 1^ ore 7 
Temperatura . . : . ' . • 

' Prossiope .mm 
.'Temperatura min.nptle 19.0 
Stato 4«1 cielo:;misto . . -, 
Pressione : stàsidìiari'a •'-,. -. - .i. •• 
Direzione vento : K 
'Leva il sole a 4.33' - Tramonta a 19,51' 

23.32 
28,8 
18.1 

749.2 
60.2 

.21.4 
750 8 

IL MERCATO DEL FRUMENTO 
Nella passata settimana quasi tutti i 

' principali, mercati, di (i'ii(aenJ9 ^ del 
mondo 'segatóìPMntòsiWpeiai, tiònY 

• 'Verifloandosi rincaro che a Parigi e 
' Chicago. 

L'estensione del ribasso è dovuta alle 
migliori nazioni riguardanti i raccolti 

, europei nel loro insieme benché esai,si*-^ 
no poco soddisfacenti in Rumenia à;ooÉ(« ; 
ditori per la Russia. '.'• 

La qualità di frumento in mare con 
destinazioni verso l'Europa ascendono 

; a 13,61,3000 Hi. di oni i),251,000 di­
retti per l'Inghilterra e ^ppjkQgo,,fer 
il continente mentre l'anno" scorso'a 
questo tempo;.'*^#pvano a .1.9,?2S,050' 
hi. di cui 8,990,000 per l'Inghilterra 
e 6,235,0OQ ;per. il oèntinantei, ' ',. • ' , -, 

Negli Sta.ti Uniti di America le ijua-
lità di frumento disponibile pronto per 
l'esportazione si caloolauo a 9,072,200 
quintali meijtre Ip' scorso anno a que­
sto tempo erano di soli 4,978,80i) quin­
tali. 

In Italia nella decorsa settimana i 
mercati si mogtrarono poco attivi^ I 
il'umentiiyfjc^lil d^lle qualità esaurite 
furono sostituite'con piccole partita di 
quelli novi. 

I prezzi oscillarono per i grani nuo-
• vi tra L. 8250 a S2.9D il quintale e 
per i vecchi ' tra L. 24.50 a 25.75 i | 
quintale. 

Ubpotti dì paga 
p&p operai 

V.. , | . «• „..,..» 1, 

%^nh M'm BardnscQ, 

NOTE E NOTIZIE 
Il capitano Dreyfus 

assolto dalia Cassazione 
WnàlSiètìte.l'affare Dreyflis é ftilitOj' 

definitivamente fluito. Ieri la Cassazione 
a sazioni riunite ha pronunciato la sen-
toDza ohe cassa senza rinvio quella del 
Consìglio di Guerra di Rennes, Dî eyHis 
è-ijùindi ttssolto, é la suà'iiinocéntóè' 
jijicqnosoitttfi», 4*lw sentenza di un tri-
'btóalé Wipiwmo* ed imponente. 

I quarantanove consigleri della Corta 
pronunciarono ad.uiiànimità la cassa­
zione'della sentenza di Rennes. 
Dreyfus cavaliere della Leglon d'Onore 

II deputato De Prassansè chiederà 
domani al Governo di annunziare che' 
nominerà Dre'yiUs cavaliere della Le-
gion d'Onore; chiederà pure al Go­
verno e alla Camera di escludere dal­
l'esercito gli ufficiali autori o complici 
di falso e chiederà inoltre di deferire 
innanzi al Consiglio d,air0rdin6 per in­
degnità, quelli ohe sono decorati della 
Logion'd'Onora e, di fare annullare le' 
decisioni dello stesso Consiglio relative 
a quegli utllciall ohe presero p?irte alla 
difesa di Dreyfus. 

Un oommenta di «Rasttguao» 
La Tribuna pubblica un articolo di 

Rastignao intitolato : « Giustizia è 
fatta». Eccovi la chiusa; 

«'Noi non invsiromo contro i caduti, 
non inveiremo contro i.vinti, lieti sol­
tanto di poter ricordare ancdra una 
volta, a proposito di.questa arando 
vittoria della giustizia 'e' dèlia libertà 
ohe gli dei colpiscono chiunque nato 
uomo non pensi da uomo, cioè non 
pensi secondo le poche leggi della na­
tura umana, ma secondo le leggi,ohe 
regolano la vita delle bestie, la vita 
degli isiinti, la vita delle passioni, la 
vita delle sopraffazioni o del numero 
0 della forza. 

Pensai-e bene, ^ ecco la gran legge 
per tutti i parliti.' E ben pensando, 
passare fra i propri simili con le mani 
piene di grazia e col cuore libero.da 
odi 0 da vendette. La reazione in 
Francia pensa maio e finisce peggio ». 
La Francia si è libei'ata da un Incubo 

'ir« Giornale d lk l ia» dice ohb il'so­
lenne verdetto di lóri proclamato dalla 
Suprema Cassazione è per Dreyfus l'o­
nore, per la Francia la puriflcazìone, 
per tutti la liberazione d'un peiiosó in­
cubo. 
irverdèlto i l'spllogod'una nobile causa 
' ; 'La «Patria » ^ice Che |a gr^nd^ tra-
'gedia si chiuse'ieri con là riamlitazior 
ne completa' d'uri iiihocento e la apo­
teosi dì tutti; i grandi che portarono 
il oont'rlb'ù'tò iteTla ' loro energia' e della 
loro opera gagliarda alla nobilissima 
caqsa. 

Il suggello di un'opera rivoluzionaria 
La « Vita » dice che la Corte di Cas­

sazione ha pronunciatouna sentenza che 
suggella l'opera santamente rivoluzio­
n a contro tutte le forze conservatrici. 

Un esempio di giustizia 
Il Messaggera dice che il processo 

Dreyflis con tutte le sue conseguenze 
costituisce un non inutile esempio e 
un ammaestramento di giustizia pap 
tutti i popoli civili uè il lungo "marti­
rio del capitalo francese sarà-fistàto 
infecondo di risultalii per la Francia'B 
per i,9noi uomini politici. , ' . 

^ Uua causa giusta 
i l ' t o t e del CaHino inneggiando a 

lutti coloro che cooperarono alla ri­
abilitazione di DreyfUs, scrive : 

«La minoranza audace ohe, contro 
il Governo, contro la magistratura, 
contro l'opinione putjblica, ha saputo 

.(resistere senza transigere alla Francia 
Megli antisemiti e dei-felsari,'oF-Ka 
mostrato veramente che cosa possa, 
al servizio di una caissa giusta, la 
forza indomita della volontà ». 

; LE PRECAUZIONI DI TREPOW, 
SÒ?ivoao..éhe'J'repow,.il sanguinario 

Trapow;,'. braccio destro dello czar, stia 
sempre blindato nel suo palazzo. 

Quando esce, son già usciti prima 
.di lui undici altri Trepoff, camuffati a 
perfezione «ome il generale, a cavallo 
.f̂ (jendt), gli; stessi movimenti suoi, oo-
'siochè per dodici volte, se il generale 
si dejide; jad uscire, un dinamitardo 
puS'sbàgliarsi'é farne saltare undici 
senza colpire Trepoff. 

^L%< rubrica del, curioso 
Stalisl lca di al lantati . — II < Gii 

Blas » pubblica una Usta completa 
degli attentati commessi durante gii 
yltimi BO anni, .coqtrg i presidenti,,! 
regnanti e 'principi ilei vari Stati. 
Accenna fuggevolmente alle rivoluzioni 
di palazzo, come quelle contro il sul­
tano J^bdul-Asis (187B) alle solleva­
zioni contro il generale Vónanoio Flo­
res (1883), presidente dell'Uraguay, 
eontro Don Oaroia Morena) presidente 

. dell'Equador (1875), e alla recente 
congiura (1903) contro Alessandro di 
Serbia e la regina Draga. Segue una 
serie dei principi che lUrono uccisi ; 
Carlo III., duca di Parma, ds,\ gfai| 

scudiero Antonio Carra (H51); il prin­
cipe Danilo del Monl.in.igfo (1860; dal 
suo suddito Kiiditscli, chV'gli aveva 
esiliato; Abramo Lincoln, presidente 
degli Stati Uniti, dall'attore dramma­
tico llootb (1865);"il principe Michele 
df Serbia (1868); lo zar ' di Russia, 
Alessandro li. (KS.Sl); Oarflald, pro-
sidente degli Stati Uniti, da Guiteau 
(1881); Carnot, presidente della Re­
pubblica, francese, da Oaserio (1894); 
Nasr el Din; scià della Persia, dal 
fanatico'relìgioso Mollah Rezah (189U) ; 
Triariofflorda, presidente dell'Uraguay, 
da Arèedondo (\Wi) ; l'imperatrice 
d'Austria, Elisabetta, da Luccheni 
(1898);, Ulisse Heureux, presidente 
della ifepubblica dominicana, da Ca-
ceres (1S99); re Utóbarto, da Bresci 
(1900); M. Kiiiley, presidente degli 
Slati Uniti, da Czalgooz (1901). Una 
altra lunga serie di attentati noni eb­
bero esito letale. 

La difesa degli ooahl In eatata-
— Siamo già alla stiigione dei giorni 
torridamente soleggiati, in cui i poveri 
occhi umani hanno bisogno di difen-
del-si per temperare la luce troppo viva 
e sfacciata. Occorre dunque cautela. 

Finora si dava la preferenza alle 
lenti aiTumicate oalle lenti «Lleues». 
Ma ora uno scienziato, il dott. Motais, 
ha dimostrato davanti all' Accademia 
di medicina essere più opportuno e 
più igienico fare uso di lenti gialle 
rase tali col giallo d'arancio, col giallo 
verdastro, col giallo di limone. 

Dice r egregio' dottore ohe queste 
lenti danno agli occhi, siano malati o 
no, una sensazione di luce tranquilla. 
Il cielo e tutti gii oggetti sonò illumi­
nati con mi tono cosi caldo, che quando 
le lenti si tolgono, ia giornata anche 
più bella dà h, .sensazione di una lu­
minosità pallida 6 fredda.. Variando 
poi la Intensità della tinta, si arriva 
a proteggerò le retine più delicata e 
sensibili. 

Ma .ivnohe prima del dottor Motais, 
un altro scienziato, il h'oucauit, racco­
mandò i vetri, colorati in giallo d'ura­
nio per difendere la retina dalle le­
sioni che produce l'arcp elettrico. L'uso 
delle lonti colorata in gialli^ ora stato 
preconizzato flpo dal. 1877 dal dottor 
Javal; perchèilgiallosopprime 1 raggi 
chimici, come da' molte esperienze fu 
accertato.' 

Questi vetri colorati in giallo non 
sono di effetto piacevole quando si fissa 

l 1! occhio snile fiamme d'irradiazione 
1 gialle, come quelle del petrolio, dell'o­

lio, delle lampade a incandescenza. In 
^.cotesti oasi abnó da- jpreferirsi-i.vetri 
' affumicati. I vetri gialli servono in­

vece per la luce del sole. 

La pianto coloranti — La « Revue 
Soientiftque » riferisce-alcuno interes­
santi osperieu^o del Kraemer intorno 

' alle materie coloranti delle pianti. 11 
dotto naturalista ha potuto cpnstatcìre, 
che tali materie cóloraii'ff reagiscono 
cotto l'influenza di alcune sostanze chi­
miche in guisa da provocare un sen­
sibile mutamento di colore. 

j Ad esempio, il Kraemer afferma che 
quasi tutte le materia coloranti che 
si trovano nelle piante allo stalo na-

' turale diveugpno verdi con l'idrato di 
calcio ;• Toséé toU gli acidi organici ; 

I mrflWne col solfato di l'erro^ ' ' 
, I II Kraemer ricorda o6e un altro chi­

mico, l'Overton, Ja^ ott(i4uto tina'uoiu-
zione di glucosio; e il,Kàtì^è,riuscito 
ad avere rose magniflcaiiiente colorate 
in rosso cupo annacquando le radici con 
una soluzione di acido citrico. 

Bisogna però tener conto, aggiunge 
il Kraemer, che la temperatura e la 
luce hanno una notevole influenza nella 
colorazione delle piante ; lo che non 
toglie che un amatore intelligente possa 
quasi sempre modifloare-a suo talento 
quella colorazione. 

.; cÀ&iEiboscoPio 
, lijuijòaua'flllisv ' 

Oggi, 13,i.S, Anacleto. ' 
Clt'oiiuorifie'firloricu 

Contro i lupi 
13 luglio 1370. — Il Comune di U-

dine fa provvista di zampini di farro 
per prendere i lupi ohe nel Friuli di­
voravano i fanciulli (Archivio comu­
nale di Udine' Reparto danni). 

GIUSEPPE GIOSTI, direttore proprìet. ' 
GioYAMNi OLIVA, gerente responsabile. 

Nelle' ore ant. di ieri dopo lunghe 
ed atroci sofferenze oe.^sava di vivere 
il buono ed onesto popolano 

aiusi|ppe a|iTTARo$si 
Egli visse educato "alla scuola severa 

del dovere; al culto della famiglia, al­
l'attività dell'operoso cittadino. Ai Agli 
dolenti, fedeli oontinuatorri delle orme 
paterne, alia desolata vedova ed ai 
congiunti aia di qualche conforto ij 
sapere ohe gli amici tutti condividono 
il loro dolore. 

Udine, 13 luglio Ì90S. 
V. M. 

Noa aÉprats più TktniS'daiiiiosB 
lEUcovretD alla VSKA oraiTiraKABIlVE 

(brevettata) 
Premiiita con iUedaglia J'om all'esposi-

zioile campionaria di Roma 1903, 
B. StaaioQs spwlmsiiials »,gtK^ 

di traia» 
1 campioni della Tintura prpsentatl lial 

slgnof LodovicoE« bottiglie 2, N 1 liquido' 
inqoioro, N. 9 liquido oolorato in brano ; non 
ooBtcngoao ile nitrato o altri sali d'argento 
j 4' piombo, di rootontio', di r»mé di oad- ' 
mio ; n? altre sostanze minerali nocivo. 

Udim 13 Bmtmio. 1901. . . 
Il direttore Hiof. NKlliao 

Unico deposito ; prèsso il parriicohleio 
tiOnOVICO B E , Via Oamolc. Manin. 

Premiata Fabirioà 

Aste dorate per Cdrnicì 
Ditta HiEGO BIEOOSCO • M 

S o n i t i BfBcMi ai ' rivenditori, fé-
legnami, ecc. 

Odìono g r a t i s delle oom'ol Sfoza 
aumento sa', prezzo di listino delle aste. 

MUOVI OtSEGMI ~~>-

D'AFFITARE 
pel prossimo^ Agosto casa ammobi-

gliata di vileggiàtura (4 camere, cucina 
e saletta ) in località amèua a 6 Km. 
di Cividale. Rivolgersi per informa­
zioni e trattativa all'Amministrazione 
del Paese — Udine. 

S A R T O R I A 
( con a n n e s s a s a l a di prova) 

F.^"^'RICOBELU-Udine 
Pijuza Meroatonuovo (ex S. GiaoiiinD) jt| 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
' H V SPECIALITÀ I f t S 

per MONTURE COLLÈGI, BAN0E 
MUSICALI, ecc.! : . : ; . i j a ^ 

ÌÉEOCHÌHADISLERI 

(SORGENTE ANiiEUICAÌ 

VENTILATORI ^ 
- A N O L O 

Via dei Teatri, 6 

TELEFONO 2-74. 

ALBERGO CRISTOFOLI 
T r e p p o G a m i c o 

Servìzio ottimo •— Prezzi modici — 
Pensioni — Condizioni speciali per fa­
miglie. 

AFFITTASI 
Appartamentino ammobigliato. — 

Prezzo daicoavenirai. 
Rivolgersi ai proprietari Fratelli 

Oriatofbli. _^____ 

Acqua Naturale 
— — d i P E T A W Z 

la iMlBllora • più • o o n o m l e a 

ACQUA DA TAVOLA 
OoncesBionarìo per-1'Italia 

A. V. RAD DO - Udine 
Rappresentante generale 

Angslo F'abrls s C. • Udina 

li Sindaco del GotnoQe di Poélilia 
AVVISA 

Che nell'Ufficio Municipale alle ore 
11 precisa di rqartedj 31 luglio oorr. 
si terrà unico ' esperimento d'asta a 
scheda segreta per la vendita di 
1U678 piante conifere — dato d'asta : 
abete lire U.50, larice lire 13.60 al 
metro cubo, salvo, misurazione — dei 
boschi comunali Euriz, Pozzetto, Sleuza 
e Chiarbonili. -^ Deposito d'asta lire 
5.000.00. — Cauzione: 10 por cento 
prezzo delibera sulla,base metri cubi 
13,142,700 di abete e'bue. 472,750 di 
larice. — Per maggiori schiarimenti 
rivolgerai a questa Segreteria Comu­
nale. 

Pontebba, li 3 luglio 1906. 
Il Sindaco 

ENOLARO cav. CESARE 
JV. Brunetti, Segretario 

mSBSSSBSSBSSBIÈSBSBBSSSSSi 

mai preso col Ver­
mouth U L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bìbita insupera­
bile. 

M.°°C.''° Dentista ALBERTO BiFFAELU 

specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

PiazM.Morcalonuovo, N. 3 
(ex S. Giacomo) 

Ogni giorno tldJUa ora 9 aaii. olla S pam 

FRATELLI I R O I L I 
Vedi avviso in quar ta pagina 

L ' O F F E L L E R I A 

Pietro Dorta e Comp, 
Telefono 1-03 U D I N E Meroatovecchio I 

assUÌae servizi speciali completi per Nozze, Bat tesimi e So i r è s anche in 
jProVincia. — Esclusivo deposito è- vendita delle 

Bombonie re Ceramica per Nozze 
' • • - . della Casa Riohard-Ginorì a prezzi di fabbrica 

Speciale assortimento Confet ture, Cioccolat ini , Fondant , Biscotti 
Inglesi, Caramol le di primarie Case estere e nazionali. 

Esclusiva per la vendita del. tal ito, ricercato ' ' 
CIOCCOLATO AL LATTE SALA PETER 

.'^Biciclette: ,«™^^#uMBir'''' H^Si" 
Motociciette REPUBLIC — STYRIA 

Vetture Automobili 

Macchine da scrivere: <HAMMOND» 

BIANCHI 
da 16-24 

24-40 HP 

REPUBLIC 
da 6-7 ; 

8-10 HP I 
> 1 Vendite anche a rate. — Massime garanzie. 

Invio Catialoghì e certificati a richiesta con riferi 
Ak mento al presente avviso. M 

Rappresentante: (• WOLLMAHN J2 
PAOOUA Vio S. Francesao, SI. " ^ 

. àt^ ji^ji^ iitk dà. ̂ w à%, A > ^ m 

TAVOLETTE L A P P O N I 
Forirulale tu aolicR ricatta Doli. FERNE,T. Assaggio gratis a olii tpedisoe oartolina doppia 

QBIGINAL FERNET COMPANY Via Calalelinil, 12 MILANO. 

MELICO Portentose 
ni s. aikiiTirx 

Mel lagas t r i e» , A l i t o c a t t i l a , l u a p p e i c n z a , IpaiiEi-
b l l l t à , C o l o r i t o g i a l l o , U a n o e d l n e , I t i n t u r b i b r o n -
«h ln l l , lnte«<tiual i , U u l o r l d i s t o m a c o , nìauien-
Ver t ÌRiu i , Aue iu ia , Aie¥raHteu£a. 

VavmBKlHti, D l rnsh ie r i ti. « .»* I " «oatot». 

http://Monl.in.igfo
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IL PAESE AHI 
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Linee del NORB e SUD àlHEBICA 
Rappresentanza sociale 

dalla 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SotiiuUi riuivvtG L''U>vl« o Riibittiiio) ' ~ => - ' ' 

Gipitatf. sMinlc L.60;OO0M0: . .;> 
emesso e. Versilia L. 54.000,000 

" V i a .A.<lxaAleja, 3Sr, ©4= 

I 
( I La Veloce »f 

-^•i^T^-it,-^^^^^rg^.^g^^'T:.^'--- CipUale KWKMSO <: versato L. 11,000.000 

-.^-r-.. -•.-:::.rr--- •'vv--?.-^^---^ Udine • • V i a 3 ? i a f e t t % i r a , aST. l , e 

Prossime partenza da GENOVA per NEW-YORK (da Udine 2 giorni prima) 

Sannlo della Nav. Geo. Ita). 
Nord America » La Veloce 

23 « Sicilia » Nttv. Gec. Jtal, 

Ter HONTEYIDEO RUENOS-AYRES (da Udine 2 giorni prima) 

Brasilo 
Sardegna 
Savola 

della La Veloce 
» Nav. Gen. Ital. 
» , La Veloce 

La Micciolma 
T<n tniiàtUi» ììstaftniììt del iipfelli ptapiiral» d> T 
UI2SZI di rireoia, tauolotamenta 1* miglior» di i n i n t a n 
Hi soi^ ii; fGiAmerQio. ~* h' it̂ m«&w inaoBasa ona&aid ài 
btn 8 aonl à ctiut ff^nasm dei «QO mirabile etfiifto. Bui» ta-
iciura aUft M'A il pBttÌDe pUBaudo Mi cappelli psraitd ancata 
latino t&i«aàidKnisn^Àrrìaoi^tireiitaiii)o tali per ona caKimanA • 

OgQÌ Dottiglfa i •̂oproxiOQaia in «leganta aataccto CLI gli 
umiui urìccìatoil upoaiaii a QBÒVO sisUoU. 
• Sl,-n))i)|'iiiillipgit> da lira 1.50 a lire 2 50 

Depotlto genetìlt ptuw la prohueriai A n t o i ,1« 
tiotitSBS» — 3. ?alTfilor< '<M6 — V e o e a l a . 

Deposiio preesot» il ^iomolo IL PAE8B e presso 
parrucohiete A. Qer;va îitti in Metostoveoohioi 

I 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
li 15 [,uglio IS08 partirà il vapore della Veloce Città di Gsnowa 

Partenza postale da GRNOVA per l'AMERICA CKNTRALK 
i.° agosto 1906 - col vapore della Veloce Mrasghilliyfdn 

litncia (la CìeiiOTa p o r H o m b a r e Honff-Iionjr t n t i l I meAl 
Linea da Veaecia per AloeflandTia o ^ l lA siomi, Da VDUSS lui giorao priuuL 

Ctm viaggio diretto fra BriiuiÌBÌ e AloHwandriu ncii'nudata. 
M.B. — Coincìileuze con il 3lar Hosso, Bombay e Hong-KojiB con partenae da Oonova. 

IL PKESENTE ANNULLA IL VHECEDENTE (Salvo variajioni). __ ^ 

Ti"attamenta inmuperahito - l l luminasione 'elÌHt*ica 
Si KOfiottano p a a a e a s i a p i 0 r t n e r o i per qualunque potato dell 'Adriatico, Mj t r^cro , Mediterraoeo , per tutte le 

linee eaeroitate dalla Sooìetli ne! Mar Rosso, Indie China od eetreino Oriente e per lo Amaricbcì' del - Nòi'd, 
TiiLEFONO M. S>34 e del Sud e Àroenca Centrale. TELEFOMO H. a « ? 3 

Per corrispondoDiia C a s e l l a p o a t a l e 3 S . Per tuli'graniiai ; Navipaiione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggiori e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDiME il signop 

FARETTI ANTONIO 
T e l e r a n o 

Vìa Aquìleja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
sonza AH sopx*a al sx^a^di e sp ress i di n u o v a oostr-uaslone. I 

l7?isi io terza e quarta pagina a prezzi siiodicissiii 

Wlìil NRICO IMA SOM-'" '^"^^'«'^''^ - ili 
TELEFONO 2-79 U m M £ HaVlTA 

Fratelli BROILI 
Negozio al dettaglio ed Uffici 

Piazza S. Giacomo 
. — Casa Giacomelli ==. 

TELEFONO Num. 301 

L'Ammini 
naio nell'in 
lottori il meli 
è venuta ne 
,pnre un 

":•, abboni 
' d a oggi al ;: 

per 

t'i.itì, 1 
1,1 p a à i e -

lini >li"i-

alare 
telilo anno 

IO 

Ai! onta J|wnioiM"no 
(lire 0 
questi atboi 

I che cortame 
•mento, e ci 

«•«Tavolette 
(iinti<:ii ricetti 
elaborata d 
Bontiflcio). 

Rubrìca 
• ' Partenza , 

da Udina 8 Vi 
On. 4.20 
Ac. 8.2(1 
Dir. 11.25 
On 13. iti 
Mis 17.30 
Dir. 20.& 
da Udine a 

' 'Jii. 5.45 
' On. 

Mis. ló.tó 
Dir. 17.25 

(') (lueato 
<Ja cui ripari 
da Udine Si 

. On. a. 17 ari 
7.58 

10.35 
17.15 
18.10 

da Pontebb) 
Cu. 4,50 at 
Dir. 9 28 . 
On. 14,38 ) 
Dir. 18.22 ) 

•On, 18.39 . 
. da Udine a S. 
' M. 7.06 

%. 8.01 
.M, 10.54 
M. 12.55 
M. 17.56 
daS.GIorgioi 
1). 8.50 
M. IB.40 
D. 20,5(1 

lloro gradi-

(centrató 
Ijolt Fertiot 

aroWalro 

Magazzeni 
Circonvallazione interna 

fra porta Venezia e Grazzano 

oooooo INGROSSO K DETTAGLIO oooooo 
Ferri - Lamiere - Tubi Ferro - Fili di ferro - Acciai - Metalli - Cliio-

cierie - Broecadiiy ecc., ecc. 
Grandi assorliineiUi : Stoviglie terrò smallato^ st.agnato e ghisa - Artì­

coli casalinghi in ferro e legno. - Posatene coiiiiinì e fine - Articoli per 
arti e mestieri. 

Specialità per falegnami - Bocchette, maniglie, pendentif pomoli in ferro, 
bronzo, ottone. - Articoli da traforo. 

• l ! 2 5 

Dir. 
O D . 

,Dir . 
'Dn. 

1.15 
9.05 
,t.3u 
19,10 
i053 

d a S . G i o * a | r « , - ' ^ * ° * 
U. 0.4 8nn. n i 

-il 

1 

0. 0,2 
M. M.4 
1). 19.19 
M. 2 1 . - 2̂  
ilaCasarjaaPl 
On 6.20 
Ao. 9.15 
On. 14.45 1.1; 
!0n. 13.37 1 
daCasarsaaSi 
Loo. 9.15 1 
Mis M.35 
I.OC. 1S.40 

', da Udine a Civj 
Mis. 6.3,1 
.MiP. 8.40 

' Mis. 11 lo 
TvVm. \U,5 
te. 21,45 
[ Trami 
' da Udine 
R.ft. S.T. 

' ' 6.40 
i 8.45 9.8 , 

)5.5 15.25 It 
J8.10 18.30 

.Pa Udine a Fi! 
10,25 11.30 1 

(1) Dal 1 i\ 
'inei soli gioi'M 
> Stato 

,,, Mercaj 
CAMERA (li 
;CorBO medio (lei 
'' del i • 
,Ìtcndita 50(() 

» 3 ll2 
. 3 Oli 

O.l 
) 13.56 
1 16,40 
1 20.47 
{. a Casarsa 
15 fi,~ 

113.10 13 55 
1B.40 16.15 
120.15 20.53 

).a Casarsa 
.7 8.53 

13.10 14.00 
18.10 
Udine 
7.40 
0.49 

12.37 
17.4(ì 
22.50 

^^^^^ 

17.23 
Male 
7.10 
9.20 
12,10 

|n,i.-> 
182.22 
iora 

a Udine 
S.,T. R. ft 
1.30 7.47 

^ 9,So 10.15 
| \4 36 14.55 
\ 111.30 19.55 

Magna a Udine 
Vi.2fi 13.17 

t,o settembre 
losduti AaUo 

valori 
ilo di UDINE 
pb. e dei cambi 

1906. 
. . 102.51 
. . 101,28 
. . 7 2 . -

Oassa| 

Istit 
id' 

1337.25 
829.— 
481.— 

92 25 

fcl, 

Banca d'Italiai 
Ferrovie MeniJ 

» M<!(1'H 
Società Veneta] 

m 
Werravie Vi&À 

Merw 
Medi 
ItaliiJ 

Credito commei 

F . n O - a i ? » ! ^ » » 500. . 

iSttlO 513.21 
iO[o' 505.-
" - 517.-

497.5C 
358 5t 
502,-

. . , 357.2E 
133[4 502,7! 

CAMBI ff"st*) 
Francia (oro) , 
Londra (sterilii 
Germania (m»'| 
Austria (corone 
Pietroburgo (r( 
fiuenania (lei) 
Nuova York (( 
Turchia (lire " 

90.9' 
25.1 

122.8 
104.5 

98!5 
5.1 

82,7 

Udine 19061-i^ard"'-o 


